EFT – PERCHE’ a volte non funziona???

Questa è una domanda piuttosto ricorrente: 

le persone mi dicono: io sono convinto, provo, faccio i giri di EFT, tutto come mi è stato spiegato, eppure con me…. PROPRIO NON FUNZIONA.

No, non è che non funziona, è che sicuramente stiamo attivando degli Autosabotaggi.

Sicuramente l’ostacolo principale alla autoguarigione  con EFT è l’autosabotaggio. 
Cerchiamo qui di capire cos’è l’autosabotaggio, per quale motivo lo mettiamo in atto e come possiamo gestirlo.
L’autosabotaggio è una convinzione a livello inconscio (quindi spesso inconsapevole) che oppone resistenza ad un pensiero o desiderio della mente conscia. 
Per esempio: devo incontrare un nuovo potenziale cliente che mi permetterà di far decollare la mia attività.  A livello conscio sono convinto di avere tutti i mezzi e le capacità per condurre bene la trattativa. A livello inconscio, invece, ho paura del fallimento perché magari ho la “Credenza” di non meritare il pieno successo nella mia vita. Nel pratico, a livello conscio mentalmente penso alla “Strategia” da percorrere e subito dopo avverto una contrazione allo stomaco ed una sensazione di ansia.
Cosa succede?
All’attivazione del pensiero conscio “Devo incontrare quella persona” si mette in moto la risposta subconscia, tipo “Non farlo: rischi il fallimento. Chi te lo fa fare a metterti in gioco? Rimani nella tua zona di confort”.

Spesso queste “credenze” non sono palesi a livello di pensiero, bensì si manifestano sotto forma di malessere fisico o disagio emozionale.

Il motivo di questa velocissima e potentissima reazione automatica può trovare le sue origini nell’infanzia: spesso da bambini ci siamo sentiti in alcune situazioni trascurati dai genitori, magari solo perché in quel dato momento in cui ci aspettavamo una coccola loro erano impegnati. Questo può aver innescato una reazione del tipo “Non merito l’attenzione degli altri, quindi non valgo molto”

In questo modo di fronte ad un’aspettativa, si imprime una risposta automatica subconscia di blocco, che tramite una vocina interna suggerisce di fuggire davanti ad una decisione importante per il nostro successo, in quanto “Non valgo abbastanza”. 

Questo programma negativo ci influenza per tutta la vita attirandoci quella realtà che non fa altro che confermare la propria credenza.

E’ necessario intervenire per eliminare questo programma della nostra mente subconscia e di sostituirlo con un altro programma che stabilisca nuove credenze, congruenti con ciò che vogliamo a livello conscio.

Quindi, tornando all’esempio dell’appuntamento, fintanto che ho inserito il programma “Non valgo molto” non potrò mai avere successo nei rapporti ed anche EFT non avrà effetto finchè CREDO che questa convinzione sia vera. 
E come mai EFT non funziona anche se ho individuato il problema? Semplicemente perchè l’individuazione non basta! Se bastasse soltanto capire il perchè, la guarigione da tutti i disagi avverrebbe anche soltanto leggendo dei libri di psicologia e/o di crescita personale!

La chiave per gestire qualsiasi autosabotaggio è  nella consapevolezza dei pensieri della mente subconscia e nella disidentificazione da questi tramite una attenta osservazione.
Nel pratico: se riesco già chiaramente a sentire quella vocina nella testa (l’autosabotaggio del subconscio), sono già a buon punto e posso dedicarmi alla disidentificazione.

Se diversamente non riesco a sentire la mente subconscia, è ovvio che ne avvertirò gli effetti.
Quindi, di fronte ad un “effetto” di disagio per accedere al contenuto dell’autosabotaggio posso chiedermi: “Cosa penso di me a riguardo?”. E in quel preciso istante sicuramente la mente subconscia risponderà con qualche giudizio, condizionamento o paura del tipo “Non ne sei capace” oppure “Chi te lo fa fare” o ancora “rischi il fallimento” o “non meriti il successo”……..
Arrivati a questo punto di consapevolezza passiamo ad analizzare questo pensiero, in modo distaccato, da “Osservatore”. 

Questo è importante: non dobbiamo essere colui che sta “Pensando”, o ideando il pensiero, bensì colui che “Osserva, studia ed analizza tale pensiero”.

Quindi noi NON siamo il pensiero: NOI SIAMO LA CONSAPEVOLEZZA.

Così, tramite EFT, saremo pronti a lasciar andare il pensiero che stiamo analizzando con distacco: viceversa non potevamo lasciarlo andare, finchè ci identificavamo con esso, perché non è possibile lasciar andare se stessi.

Quindi il concetto di fondo è che dobbiamo riuscir a metterci in una condizione di neutralità rispetto al problema e a quel punto sarà possibile affrontarlo e anche risolverlo.

Quindi quando ci disidentifichiamo dal pensiero subconscio, togliamo energia alla resistenza che si alimentava appunto con la nostra identificazione, e possiamo trattarci con EFT con molta più efficacia. Una possibile frase che possiamo usare nel caso di “Non sono abbastanza bravo” è:

“Anche se una parte di me pensa che non sono abbastanza bravo, mi amo e mi accetto completamente e profondamente.” E poi ti fai tutta la sequenza.

Quando hai profondamente compreso questo meccanismo puoi avere molto più successo con qualsiasi problema che affronti, perchè gli hai tolto la causa della sua forza: l’identificazione.
